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a danordné di- pitt SLA tazioni; aéresi ogi] 
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'aovřotaivi, pitente-nella siia Orgalilezazione, : 
-inventa ' edodali' a ercon: delitti; pot suaoi- 
‘talea ‘Boadéenza «Aidan: delle sitapogiie sati 1 p 
‘ clericali,- a 

‘ Venne ora in. A Yanto Ja ‘conda 


| dir ‘morté. a: la fucilazione di Frazioieto | sii 


Ferrer, decretata da un Tribunale Militare] 
- dii Spagna: Gli organi ‘e gli orgaietti ven: 
: duti- alle sette; principiaroto shbito ‘a vo. 


: mitre torren Pi ingiurie contro:la Chiesa, 


:'gbntro il Papa, contro ii gesuiti. ‘e contro 
| tatti i cattolici dell'universo, cliamian 
. doli i responsabili ‘dell' 1ecisione di Ferrer, 


i suoi afeassini,. don- latedizlone di eoi- | ZE 
tara i „popoli: ‘contro ‘ dagli: “Îiivosati: ‘he | 


coni Ferrar - p':entravano:: conie-:il nale. riel.i 
aò. Ma tant'à: per calugibre: fatte lg: 
atti: Bono bonne.” MESSER ii 
I NL primo: ‘totti. 
“cfg # Fori ‘di. ittadini: di: ‘dti 
i paesi, che. non avevano - forse mal sentito. 
- parlare: di. Ferrer; ai- commoasero alla pua 
‘fine miseranda a obbodeudo agli istinti del. 
‘onore: protestavano in nome della fraternità 
. mmana, Ma perchè, protestavano ?. Non. lo. 
. aapevano neppure: vui protestàvano; bitom- 
«“movevano; pinudivano alle ;concioni: degli o-. 
ratori, votando ordipi del giorno, inviando 
saluti. Ja Pianta SE “intanto «ola godeva 
| afuoibava- articoli; telegrammi, notizie, 
i per  lpressionere manggiormente i ‘Popoli. 


tä; tappa. 


- Co. gtiprogià gioia della- Miiionerii B 
-deg ‘altri partiti sorversivi, wicho Je ae- : 
. dicenta. eamp jerih a imparziale, fewe a 


de da strane legrentte 





k rettenta: 8 di verità, al giornalienio. palen- 
«calo, Per divérsì giorni. assigtammo: a: qua-- 
ato navigante spettacolo: giornali anarchici, 
socialisti, repubblicani, radicali, libergli,. 

‘conservatori ecò, erano uniti per denigrare, 
evisare, completamente .ì i fatti, 

I teppisti, reclutati sempre fre i partiti” 
‘sovvorsivi,  affertarono . l’ occasione 6 alle. 
grida.di : abbasso, morte al Vaticano, morte 

al Falicatto, morke. wi preti, bruciamo le 


Chiese, scorrazzavono per le bella contrade. 


della patria nostra, commettendo mille. ig. 
famia. 

FY Rowa, ‘Napoli, Milano, Torine, Firenze, 
Piaa: e in tutte.. le altre. città, -gli eroici 
teppieti, che: protestavano in nowe della 
fratellanza umana, rappera. vetri, goaglive. 


crono gasei. contro : DAgozi, seminari, cone. 


venti, scuole, redazioni di. giornali, insul. 
tarono.8 tentarono Ilinciare preti, frati ed 
altri innoeui. ‘cittadini : ferirono. anche gra- 
vomante soldati, ufficiali, gnardio. di mb- 
‘ blica siomtrezza, Apobcarono” o integdiarono 


lo porto: della’ Chiese, e in qualcuna di |. 


essa fecaro saplodere delle. bombe ;. rubi 
Pomo, saccheggiarono a. man salva, 


Ma dil. ara Ferrer? 
Fribéesco Ferrer. ‘era no afiarohico,: no. 


un anarchico intellettuale, : diceva tui: Ma- 


il fatto sta che la sua propaganda, attiva, . 


inàtancabile, esercitava: un’ influenza anir 
me specialmente iu - quella elesse dova si: 


reclutano poi gli anarohici di fatto. Dal- 


l'altre parte ha - fatto del varo 6 violento. 


anarchiamo, nal senso peggiore della parola. 
Non'e'è ‘dunque dubbio sulla eficsoin 
deleteria dell’opera di quest'uomo, che era 
il masiero degli anarchici e in genere. doi 
partiti rivoluzionari spagnuoli. It suo nomea 
gi conobbe per la prima volta in Huropa,. 
all’epoca dal saîiguinoro attentato di Calle 


Mayor che il 30. Maggio. 1906 funeatà pli 
o psali: del giovane Re. Alfonso, Ne sagut- 


‘ processo : . Ferrer per. ii quale furono 
chiesti 16 soni di reclusione, né uso) li- 
bero, e per due anti non si parlò, più di ini. 


‘La congiura del silenzio ieri... 
a litlamo» umanitario oggi. 


‘ Ma ora ci domandiamo come entrino con 
questa. sentenza- dei: giudici ‘militari di 
Barcellona il Vaticano, la Chiesa, i preti, 
contro i quali fu sollevato in questi giorni 
tanto furora selvaggio, . 

I sopratutto ci domtudiamo dova Ora, 
‘ dho che cosa faceva quella stampa {che per 
la morte di «n golo uomo. — purtroppo. 
- riconosciuto. colpevole — ha, versato fiumi. 
d’ inchiostro) ha cccupato intiere colonne 
d ai è abbandonata al più grande lirismo 
umanitario, chè. cosa faceva e dove era 
quandà avyennero- le stragi di Bargeilona 7 
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„ Borissero b: pocha righe, non yor 
‘Baronio “uba ‘legrima; noi- “ebbero. eaii: 
sato d'indignazione,. non ei abbandona- ifi 
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rotto ål lirismo umanitario? Perchè, ansi” 
molti. di esi ‘npprovattiici l'orrore di qhelle 


‘atragi, di: auel, Papet, di. quelle. vittime. 
dunooenti?. . To Si 





Ti kerrata Tatai, chi 


n: Igiornili belgi. Shot” uý arinin, 
| poco ‘etedibile,: ma ben. 
1 gistora tedenadi: “Questo: bra! uao; giunto; 
‘a Bruagolleè; penis -bene-di cambiare; Also È 
‘dappello : Aia, ‘006 Up berretto; 8901. HL 
‘00mode per. girare-la città: «ei toublate s; 


«Dalia: ‘mattina. m Ano alla: nera - tafdi,; ga iet 


andò dungue’visitando; -Le-.coes-: notevoli: 
della città senza. ‘prenderai: uni iniiuto di; 
riposo. Quando ‘Analmedte ss ne torud. al 
l'albergo, lo: attendeva: ‘ina grata a0rpiesa 

‘per poso non lo -facova -restare di sale, fi 
come la 
tarai! iu: tutte lo tasche delta. «glaconetta, f 
dei paotaloni, del ‘panviotto ‘10? 


: Il notro: viaggiatore: ngt: gri sapeisti- 
J zioo; duttivia. moli: 'Yibroiva, a roodorei- ras: 
«gione di quel: ‘fatto: ‘stiànianimo, Ad i prata 
molt; poichè: -per quanto ; Snom pienie È 
quel: fatto: gli: ‘portava, nessun. tanna «Ma: È 
TÀ wn, bel: guade itacque;. Ra bi: tanne. È 
sile danano,.g.: abi mattia: abrik 
“in aoto por Vedere ancora la città. : ‘Quango.|' 
‘là Gera sé De: tornò a cara; la sua moravi=: 





glia non -ebbe ‘più limiti, La aera prete: {il 


“deuté aveva trovato sé’ borselliti y Questa 
volta erano dieci O povero. uomo. fu ad- 
dirittura spaventato dalla’ sua: fortuna, ed 


{andò a raccontare il fatto alla’ polizia; ma 


quantuaque i: sadici ‘borsstlini. fossero il 
bellamente allineati, sul tavolino, il com» 


missario ineredulo,” Bouoteva -il capo. Fip |. 


cono chiamati gli agenti «segreti più: abili, - 
i seguaci ‘più saperti;. € ‘furono lanciati. 
alla scoperta di questo mistero; montre: si- 
‘dava ‘ordine. al gagao di ccotinnave il eio 


giro pèr la: cith, M questo» ‘portò: alla goff 
1 luzione del: mistero, 


utti i borgaimoli: ghe 
«lavoravand» -uèi ausei e-nolle gallerie, 
mettevano in. tasca ul: adesto i boraellini 
rubati con Ja: stessa destrezza con Ta quale | 
li ‘svevano tolti ai legittimi. proprietarii. 
Gli agenti-allora. naturalmente pensaroziò 
che il tedesco ‘fusse un; birbo matricolato, 
Al protettore di. una: banda di pericologiasimi 


ladri che volesse giocare qualche misterioso f 


tiro alla ‘polizia, -e.lo atrestarono, Gli fu- 
rino tolti i suoi abiti ‘sd in ‘cambiò rigg- 
vette il vestito dej ‘reclusi, T ladri invéco 
furono lasciati liberi è solamente sorvegliati. 


5 da vicino, - 


Allora oascrvandoli attentamente! ui detéo- 
tive si accorse che tutti i mariinoli porta- 
vano lo steso berretto, aoma segno di-ri- 
couosbimento, berretto ohe era” eguale JE 
quello del buon tedendo, soa petto di saspre 

capo della banda: E « compagni » farouo 
allora. naturalmente ‘massi sotto ‘chiare è 
confrontati cot lord presunto capo, Ma oes- 
Bunt di assi valle riconoscerlo, ed il tede. 
sco dal canto suo negò. recisamente di 
avere qualsiasi rapporto «con gli altri, I. 
«detectives » allora : proseguirono le-iada- 
gini. a SCOperdero. anche il fabbricante che 
aveva venduto i berretti ai ladri, —. 

Qistoro ne avevano. ordinati ‘ 19: ma il 
fabbricente, piscendogli. il” ‘modello, ho A- 
Teva fatto qualcuno di più e na aveva 
venduto uno al ‘tedesco, I ladri,. vedendo. 


quest’ultimo col berretto di riconoscimento, 


ma che persobalmente non rubava, , eredet- 
tero fosse il compagno scelto a far de ma- 
nutangolo, al quale doveva esser conse- | 
nata tutta la refurtiva. Così fu sciolto il 
mistero dal berretto fatato. Il viaggiaiore 
è contentissime della. soluzione; ma non 
altrettanto i ladri derubati che atanno. D- 
cora guardando il sole a Roacchi in nttogn 
di. giudizio. 


. Tonlazione di pun pearl Canone 
Si ha da Roma: La Guazetta Ufficiale ptb- 
blica i-decreto che autorizza la coniazione 
di: suovi spezzati d'argento per il valore 
di nove milioni di lire e ne. approva il 
riparto in monete divisionali. 
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yie principali oby. lunghe. ladi! 


“sù dei" 


idel'Oonvegzio: il Pref. Ceoconeîli. Presid. 


sl della Djtpzione Diocsssni-di: Padova, dre | 
va 

Serna el: Voinitato Divcgsano: Adott,- 
ati Fate 

oszi.. d Cattapan f 


Store: della: giornata, I oiy, “dott, Brissi 


andoni, ‘pregidanto: ‘della Giov 
icàFrivizoa, -À proff: 
dala Bözjóna giotihile- ‘delle D, AEvigifor 


valloni * 
atüdi- i maajfonti. .: 
faoalb 06t Eai Par pa ai "Gitti » 
aboni dalla X ‘ Gioventà Cattolici Li riudania » $dgli 


k; Viio le dieéi- ed alla S Stazione sl’ “forma. 
n gi corteo, Precede ln Banda del Bioréatotio 
iFestivo- Udiiege, : seguono. « le autorità». 


Lelio Miphelini, pretainio “apat Hague poii: 
fis: quadra - ibid realema EEN i 
pende Gel; rentorio di . Gariona, sla fano f: 


diMete, “ir” tongissiiati, -odú vi loro 
Noto: squalo! dal. Gircolò: 


; [gioni vessilli; _ 
diie, ‘quello ‘delli “squgdira di Gamiona, 

di Panian Schiavoriento, . i, 

È Ab punon: daet marcio: ai arriva: 


nu nag" . 


‘Tin chiesa, | 5 


spor i Congressiati,: 


ici spiace pesare fell” impossibilità di 
fil: ‘PeRoconto, |: 


varii raiottetti; -J06 gato; Precisione: 
A R 


i ‘comizio, 


aik ú $ 20. dopo chie. le banda; a am nie 
Hiatissime. tutte :e tré, ebbero alternato pas. 
Erecchie marcia. i congreasiati | Bi raccolgono |. 
iglio MELA. artile 





aiet vio nu Eremina 
Î, <Prenidoné po ost it: 

li 60n: Ma 'Aéatra. il cav. Brogadula: e 
alla sinigtea it: dott. Candòlini, 
Cattapani e'Cozzi, don. Ostuzzi, 
“goori. Michelini, "Avis, Calata. è: Croma, 


locale ai'‘congresaiati, :-- . 


As nome della Commissione giovanile, i 
-noma dalla. Sezione. giovanile, porge. un 
saluto ridorcacente è Pasian Suhiavonosco 


goncorsero. all'esito di questa feta, e prima 
‘a mons. Arcivescovo, il pastore della Din- 


cesi, oho, bs non Sin pertòna tra voi; è |: 


‘però. cou. lë aus. elette benedizioni; L'avir.. 
"Morlin, pure ‘rasante impedito, “manda i 
"ubi voti- e auguri, 


festa e: di pensiero, di meditazione, 


ingfaniiandolo, il popo 


‘gli amidi oho non sony 
Praooiano i medesimi ide 
nella‘ battaglia. aa n. 

E°. questo. giorno di ‘meditazione... 
quanto ‘n'è fatto e s'è omesso in. questo 


ui, GIO g0- 
Mi, dieng Q00 D Ll 


anno; giorno di forti propositi, Vari osta- | 


goli e difatti hanno ritardato ‘lo ‘aviluppo 
della nostra organizzazione giovanile ; la 
ignoranza ‘dell'importanza. capitale. detla 


‘opere giovanili, ja mancanza di apirito f3-.] Srienga. perfino, nel sacro diritto. del voto - 


derativo. 

. Contro questi ostacoli combatteremo, fon- 

dando dovunque qualche opera giovanile e 

.stringendole in Federazioni mandamentali, 

stringandole al centro diocesani, alla Sə- 

stbue giovanile della Direzione Diocesana, 
Giovani Friulgni: da Treviso; da Verona; 


: x- io 


diven mga- “Ia Baio "a odl; 


pato si ‘prof. “Deco È 


> pol i. ‘proff. 
rD, i- gih. 


Freode poi la parola il dottor Qrridolini 
‘a pome della «Commissione Giovanila p della 
Sezione ` Giovanile del Comitato Diocesano, | 


«capitàle. -Porge nu ringraziamento a quanti. 


: È l 
L'oratore seguita ; “queste h è. giorno” di, ‘come ‘tronchi. mozzati: dordano galvanizzate s 


Men- : orpellandoai. con le` parole; tanto ‘in. voga. 


tre fuori tugga alicora la teppa antiolati» 
‘cile che prende ogni hee per agllevara, |. 

o, noi.oi. raccogliamo 
‘por ‘giurare ‘cha aventerenio: Te: trame dsl 
nemici ‘del. popolo: e «di Dio, anivando iL 
‘popola idatro.  Leveremo' l'appello ‘perchè. 
ma che ab. 


. do 


‘del’ Circolo di: Ar B ‘quello. del: iroso angus a sh 


o i. Jioctventi, ‘Gspizi ad. istiniti, : pit 


“n prot: Galtapaa celebra mesia- bassa $. 
tenendo, un. brevissimo: 
ima magnito. digoordo: di” dircostaniza - di mi- 


Lui ; 


Tan Fatre è ‘ata iuatiziato” 
». Dapanté 16 - Moria Ja: Soliola' Casatorwm | agi, è atafo. giustiziato lo si. 


pgondaria:. “Maglie. di Lot,. Figu- fpe ione 


| operai. I veachi partiti, decrepiti. 


dalle altre città e Dioossi del Yeneto ci- 


giunge l'appello di ‘migliaia di giovani 
«cattolici orgabizzati.. Rispondiamo che siamo 


‘pronti! veatiamo la divisa del soldato !.| 


scendiamo in campo certi della vittoria. 
Ed ecco ‘qui una di queste vaci. inveg- 

gianti al lavoro, Il prof. Ceoconelli, pre- 

sidante detla Direzione Diocesana di Pa- 


deva, l’apostolo infaticabile del. movimento . 


cattolico, vieno'a dirci che, dove i giovani 
Tlo vogliono, in nua città nella quale il 
1 Tessovo faceva l'ingresso tra soherni e 
‘insulti, ed un ‘corteo cattolico pareva’ ai 
settari un'enormità intollerabile, può sf- 
lare un gorteo lungo di; vessilli cat lioi a 


di liberi cittadini cattolici, rispettato 0 te- 


muto, Così a- Padova jerl. 
abiti ecelesiastici. 


1 





“nella diocesi: di. 


‘a ‘santo: della. Demoorkzia ‘cristiana, `” 
‘programa è la' nostrà idealit di ' fform y 
:della gooletà, Giovane 


‘oratici, azione. popolare; : 
‘Non le ‘parole giovano: al po 
‘e che langue, male Oneto, 
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da. end Osso n La li. pa ) 
i grentil egftolioà. ata or 
che Puniscogo al Felulié „porgi y pud pon. 
tare 1 dati “della ua. asper aná ` personale 


mente coma. la Società 3: ammalato: Nella: 
mente: e nel. cliore;  ogserva -che è 


dita: per mezzo dell’organizzazione; rigà- 
‘varle, T circoli oltre al complatarò ‘l'iateu-. 
‘5ione cristiane del: lato spologetico devono, 


‘formare gli elettori! amminiatrativi ve poli. 


stivi e cosoienti ». oide. ritivigonire 6 riba- 


fiato: un. giorho i- pubblici grganisii, - jn=, 


‘formando . la. satbinidisbtazioni.. a: etiferii Ai 


irigorogo: ed. avvedato maneggio. AI, debito, 
(pubblicò a. ottenanide ` ‘dal. oot 
nazionale una- lamie iasi 


peinelpt, otti B 'demhogratidi., aE 
good poi da nota. RARA. è 

a aain chè ai 'ayolsatd dT diresti ' 

giorni. in :Îtalia, cn cafattafioti hi Hi irito. 

isptidieriodle, 1 Quelle orde mtthonds s 

he di ddiv mi “fatno: tibjida 

frah fbcolo. ‘fa Dattbvano.ool. 


"iero è cheil 
eonl’fioto le vie di «Pitigio T-a0n0 


nalot. a‘quelle‘dhe già sottitano’a-Ban - % n 


06llona ihoendiavano e "depredavafio: Chies, 


stende la. ahora vetgiùt, i vechi, a:doripé, 


i bambini, contiriaia’ di ' ‘impotenti. dI "AMorR, na 
{ ‘giornali non Ri. > 


iTiesano si ‘compilotara, 
‘abbandonavato. al lifismo umanitario y ogi 
‘perohé Ferrer, F organissatbte: di qué le” 


id smaltito; déi'eattolici, ‘sagagzini 
densi. AU 
generodo | a pio! csi esalta “e si ‘abbandona 


"pet da 


iala “edgandescedza ‘il’una'‘violautig delta: 0. 
oF gia. R ‘tutto? tið kýs 1° ignoranza” che lo”: : 
i opprime: e'l’avveléna, Ek ni 
ticalo; ripariamo: doll? ‘organizzazione, alla i. . 


formazione dlei . giovani. nai dircoli; 


i «Porto il salito — egli ‘contimia; dui DA Ia 
De gioreni tennt ‘del Palovano i E 





139° “e gli gra anaien "NI . peo 

«operaio: di Padova. & 200; ia 
‘ebbe ta conterá e Padova: 4000: giovani: 
‘sfilatono per Je ‘vie della Otta Bono gu Ë 
'wioyani ohe "le faraono. ‘risorgere; : TW fotti.” 


— J.fiche o, la: innovare ni 
‘Questi, delegato dal: Circolo:di Paiao È: Touta pate ano»: 


‘Sohiavonegoo legge il saluto, idel Comitato. 


ARSA a delineare la fisionomi i4 
i. non devono -pahis na : 


.Lroratare | 
‘asi circoli, , 


‘confraternita. Bella: cosa la Fiastra si 


tia oggi non basta. «Lo ‘dico io, sacerdoto, 


‘la ‘mia singérità “non. può quindi CE GEN 


“messa in dubbio, » $ gircoli devbao: istritira © 
‘i giovani nella- ‘molteplicità dai.. ofari - 


ili ‘è sociali, approfondiili nelle idgà:belle 
i 





al Circblo. dere di 
gore sinonimo di democratico «arietiagn.. 
-Compiuta la formazione “delli coscienza dii 


proprii Boot, Í Circoli debbono darsi all'n- 


zione. pratica a favore del. popolo, Aeg 
Ri: VIE 
ati nella. inanizione a nella. infeconidità 


Padova, Rilevato. brov- 


d iiser ea 


ara, 5 


hdo: sulla | B 
proolania n 
Ed il popolo. chë: ð naturalmente ‘.. 


dugne ii po = 


maggio m 






lð `. oF i 
venti ‘ehe deve, istruita edugità a: bio . se 


>legiel ativo;, N n. sli 
N fOrinAtA Ai > coda 


T 


ipar mapierato a bueo'; ‘x demootazia,, demne o 5 


“aziona sooialé.» . 

olo, ‘che offra 
“democrazia - 

non è uno straccio tessito di: discorsi, my. 


‘3 il fatto ‘@®ll’organiezazione Seria è forte, 


Istituita una felica - antiteai: fra do dua do- 


moorazie ‘materialista ‘a spiritualista, l'ors- o 
aléviazio e, 
l'opėraio, il contadino. Be non fosse’ stata —. 


tore dica i. « Hlevianio il popolò,. 


«Emieto egli amerehbe; ancora sottà la -achia- 
vità; ma la oppa d'una nuova. aoryili: 
ora lo ocatringe.: ‘quella delle anime. e di 
caori», Si diffonda, ola parlare della gsi- 
guità dei salari ‘e dell’oppressione della ov- 


che gli operai stbiscono : ‘« Eleviamo mi- . 
che i iavoratori a sedere nel banchetto de 
la vita». Chiude questa. parte del. discorso 

esponendo gorumariamante quanto. fecero 
gli amigi di Padova, . 

Rileva poi le doti dei giovani la. fortezza,- 
‘la generosità, lo spirito di saorificio, a tocca. 
con ‘magnifiche parole l'amore di pattia,;. 
riovocando come quest'anno occorse il 50,0. 
anniversario della liberazione dal servag- 
‘gio straniero. Questa liberazione è staka. 
‘opera. anche dei. cattolici, e- cattolici fer- 
‘vanti a agcordoti diedero sostanze e vita 
per la santa cansa dell’ indipendenza. 

«To vi vedo oggi in pe 1: Biete due 
tre cento. Spero che nel prossimo venturo 
convegno aarete diventati quattro o cinqua 
mila, D migliaia 6 miglizia di amici, di 
compagni di fede souo sparsi nella diocesi. 
del Yoneto >». — 

Conclude inéggiando alla - democrazia ori. 
atium, — 

Dossati gli applausi, 


prese la parola il 
pubblicista 


- Si assume qualsiasi lavoro 


Via Paolo Canciani, N. 6, 


iar 5 calo, di 
(0. A oorivefno, 
vani ‘ohttoliei del: forte : Friuli, | 


«È ly ribyta.: dalla, loro: biîidaaza, 
SE galla et Ta A O ‘entiialamo. j.dono fe 
i Cio e p importato, Segui con gue». 
: fi: “sinitegiovanili;..a 


tata let seneca h di quel A RR 


a co TRE I cuori 


ne 
orei pis 


‘Bivio: ‘celata, 


‘quale. dopo POE Hetto ohe: ‘svichite 

AUGOEAVA,, gioddlgmeni 
festa ptervoniti ‘tutti 
ortan 071. 











p la ‘‘aperinza: che nell’Aguo 


“i onrivogao pos Hustie più nir 


pm i 


fi: ale Ria. por fi 


SITE “age quegli 
RIDI dota 
este Lposogie 

poi aore 


ara, pT < parlarvi” punto: 
TAR orgia ina dò anto” 
ò piot: dopo ento 

cho 


‘detto dis Ereg 
an bone ché: 





. è Aenmocratici onetiani Rin fatto” Bpegial 


E oratie cristiani a del. gogi 


paies 
aa a 
| gi weh, pon À. che la forma p 


della soienza, e d 
-atiano prof. di 


‘è È “ela Aivpinzione soniale l'apnanità. 
| tiera. p (Grandi app BEP lanii). ” 


| neoil pi Giroali 


mente’ {n° Italia: 
Ü g l'oratore egainind le varie istitu: 
sioni è it bpera ciedlo a vantaggio dp del 
lavoratort ii Parto, modo - nel 
bardia Bargamo, Brescia) nel 
pri a nel ra ricordò. sonimiosao 
la gua 'Poscana, la . Hlocesi di Pira dora H- 
movimento "cattolico si svolgo sotto l'ap. 
rovazionò © gli. ardi benedicenti dél- 
P Em .9- Cardiget Mati, gloria della fede è 
al. “grind 3 sociologo Cri- 
useppe. Toiiolo., | 
' Fece ua bel confronto pra P opera € dei DS 
iati ; disse 
Te ia Auch: agli ai "ari illuso phg il 
societa un. teoria 
"A}famente. upanitario, ayan 


E poniatiamo, dI com'è 
itata. dai mal più de 
Dei 1 yaki OP ROATE: 
ovumi dell'adlo: del affrdin 


i; PREBUASO:. 


ig 


‘giiindi & dimostrare Ja 
giovanili, canti di pul-. 


| fire ce d'azione, dora nan. a” impreca, non 


e. 


. inelemo alla 


- valorosi ‘4 buoni, balla è ia 


a 


«— e mm 


st urla, nok :ei congiura contra i tong nè 
eontro, y ‘altare, neg-di preparano- i Bregci 
i Caserio, an Ri formano delle dagcienzo 
rette, del caratteri ‘adamantini; dai buoni. 
cittadini amanti della Società, ‘della ‘Holi-. 
gione, della Patria a del Popolo! Parl dei 
diritti a dei qori Regli qperai, proter 
stando itry Hagi -avverggri. 1. 
quali, i. affermano. e i cattolici, nemici. 
el Popole, . <. 
co cenoo allo ‘splopero: di Ranim, a gi 
ppa, qhe HE L i. antolici d'Italia, 
dai umili a più s Abbiano in- 
siatt a quel Pa operai she, affermano 
il loro: horo djritta di dennan, ‘Torf: 
bolo fraterno. a patale d i piauap a di ‘soli 
dariet, o) dal bellezze, delle’ grane |’ 
degne ‘gloria ` della Fede pogtra ; 
‘parlà dele pere inepirato dalla. Religione, 
-oreste da Dante ROTaTota Michelangelo, 
Giotto, Volta, a, Galileo 
ficordaado ur 
nanda sui prati yërdegg anti di 
AAA: regava” priae. la -Ohjesptta 
Te SaR in che al- 
lorquando ‘anche il P ta e là aventura 
di randera!i echiavo dalla. massoneria, an- 
che allora senti la nopapaiva bellezze della’ 
Fede ẹ scrieo la a apan ida Cee Alla Okia 
di Polenta e il-Uarma al feag, 
L'argiora dopo aver rivalta un caldo ap 
Rollo ai-glovani di radere, di studiare e. 
i Javorare, . conòluae ; gnato, ò giovani 
Vita ©. danta 


Valdi 


:l’ayvenire | 
I diporto, fu avegno dg Sragordsi ap- 


n 
inytila potere ghe tatti. gli” oratori 


- riegagssro. vivissimi applausi. 


ha Kapeat constatata. l'org. 


ia) parlare ae qon il 


sigpor a, Girolamo 


"AL t sport 
"a banchetto. 
l. brindisi. 


jn dopo seguì 1? bimelietto sotto il pu- 


diglione, durante ib- ‘quela - ‘suonò la banda 
del W di Gemina. 


Ran Ostuzzi. 


È L'ultimo. ed il più breva dégli oratori 
ha diritto d'egnére il primo ed il più pro- 
lisso dei brindaati. Ju brindo, c cari amici 

ni di gioventù, alls ' giovinezza; 
perché ella ‘è forsa ëd operogità. La quasi 
totalità dell'opera domooratica oristiana in 
Italia è infatti dovuta ‘ai giovani. . Brindo 
alla giovinezza perchè ella è praticità. Ri- 
torpid- dalla Settimana Fociale” ves oratori 
ed uditoriò erano quasi tutti giovani. E, a 


‘detta di color che Annon, ag fo Congraggo' 
uelle. Brinda: 


cattolico pratico in Italia; fu. 
alla giovinonza perch'ella è intelligenza © 
colpifoe cor agilità i momenti sempre mit- 
cedentesi dell'evoluzione acolble. - 
" Brindò alla : giovinezza perchè ella è — 


lo apero, lo voglio che lo sla — per- 
‘oh'alla è purezza. Proprio oggi, per felice 
cocsgione, ‘cade la festa delle Porità di 


Morta S. B.. Compagoi di gioventù |. D'i- 
Struzione è la purezza sono la nostra forza 


Perchè nnt ol ineutono timore le schiere” 


giownnili degli avversarii? Perchè sappiamo 
ch'ella.:cadranno, prima di giungere alla 
virilità, afgita dal dtl'atocolismo detta gola 
a dail’alcooligmo dalla hassa copeupiscenza, 










t ESE 


hansie afiuotiò: non: li i pt Ai bassi votro | 
t. 
"Seui: ipo ib Dallo, pelle: qpamemalasioae 





Ja "s00Îptà ; 
‘dall’abbattimento aarè il ao 

Tistra «donna gen tutto ma i 
premii mani. Ma giate pur}; non pasai un. 
mamento gapga phe aganpariate la doloezze F 
superiori della purezza; opea gia ‘alla cima 
del vortri ideali ig nia vita intensa 


panta, ua. pros. 3 
gio |! 

lassi lavoratrici, mp ‘Pol l'esperienza, i, 
il n. « Porto: il- entuto della Direzione Dior. 


U doll. Canglalint f. 


“da tuth È. sommi 
inifagzia di- Gjoanè | 


| zalora 
o Gabuga) che dorsa piforite kul fema | PAVIA nemiche, {Pive 


ordea d 
fir opere. altamenta demoorgtica qrir- 


de dave uiferire | 
Bi goppède jn cefi raviasimi” ==. Ra lo ri 


7 E 
45; 1E S 
6 -inaginazioni: ‘okdene”. poaa.. librardi 


Utr'ezza, 0 






tag forma di vita a Faccia 
pap. E o ‘obi ch po 


donna. ;[hipediese.i {osta oô aa d ypa, 
"Anzi vi troverete tp: ‘sussidio alla vostra 


continenza. “qarente. pil purezza . uu. 
oore puro ;: pa oi an m iente 


piane le 
doicezzo di gpitifo che. fidio dischiude pel 1. 


‘sacramanto. dal. matrimonio, -F Ja. vostra 
danna, ‘fidanzata g Apona gba. sia, davi. 


distor no dall'azione Sociale; ad. jp paga 
troverete ritornando a opaa Jenaj i dal lavoro 
di propaganda. i]. ponforto della dolcarga, 
F incitamento a perseverare nel heipficara 
a nell'ora dell infuoegso: p: 
Poppie dalla yò- 


di purezza, sì Ja a iça, virtù tra- 
spare dal nospro viso, dall'occhio’ nogiro; 
da tutti noj, a ci possiama rioonorcere + 
anché-sonnogriyti — e darci, con tangaia 


‘e ajya fiducia la. mano fraterna, La par: 


rezza gig. uno dei distintivi dalla damagoree 


cala ‘oriatiana n, . 


Cessati gli applanai | brinda 
HI cav. Brosadola, 


‘ccsana di Udine al Presidente delle: Hire- È 


“zione ‘Diocssana di Padova, enempio di at- 
‘tività mirabile a feconda sotto . gli. auspici: 
“a l'impulso d'yan: Vestaro. «dhe è nostro, 
f iùlano, e la direzione del ilegno suo col- 
laboratore prof, Restituto Cecdonelli.: 


Porto il:saluto dalla Dir. D. -alla dome 


“missione per l’azione giovanile, ed alla far 


apscialmante al degnissimo presifente - 


d ioei Candolini'ed al segretario Miohelini,: 


esemplari per intelligenta  dporosità (Fire 

ivo Miohelini He ‘pls 
guro che i loro sforzi di provagenda e di 
intti nel campo. dell'organizzazione : giova: 
nile, oggi tanto e tanto importante. E devo 


‘ecagratularmi “sanratntto i: R. R. Padri. 


‘Siimatini per lẹ loro indefpesa. operą in 


irienltati {Visa È BP Arimatia 1) Due]: 
:dalle tro -bgnde qui aonverutà song orga. 


“nlzzatò da AORO., 


Faccio voti ohe w doro ‘opera baena" 
Sevipte ‘più ai’ estonda. 
: E4 ora: permettete un riobrdo personale, |: 


‘Universitailo, mestre era Pontefice Levie; |; 
‘quel. grande Fapa, ed era aegretarlo 9. E 
i oard. Rampolla, 


«concordia, Fummo poi. ricevuti da 8.9, ilf: 
:quale ci gnimà a prafassare altamente la. 
‘toten fede e nello. ategso tempo a progre- 
“dire negli etudi perchè il. nostro sepera 
coaginnto alla coraggiona manifestazione 
della fede attradesa. a-noi gli altri a gli 


‘nvrergari, benchè anticlericali, ci: rispet. f 
"tasgaro, Questa gra la. mighiat propaganda 
“di fatti. © 


GU avversari o} dicano” nemici dalią F 
patria, - Vorrei vedera io néll'org dal sis 
Bento, nel momento infausto d'una batta» |. 
glia, come sarebbero i giovani aatioljoi i 
‘primi ad offrire valorosamente il petto alla £ 
ai Fiag Bet) i, 

a l’immeritato. anore . i presiedere Ja f; 
‘Diregione. Diocesane digui è membro up È 
‘giovane masasro, il sig, Beviaoqua, Avan- 
idogli no giorno, scorto mag: medaglia d'ar- 
iganto:al valor militare =y onorificenza def. 


‘chiesi det, peroliò fosso ‘stato. insignita, Ha 
agli mi raccontò che'irovandosi nelja. guerra 1 


‘cento polilati ascari presso 


‘ala recita de di contrizioné È dormi 
lg: notta tranquillo», mi dista. Al mattino 


J il pemico ai era avvanzato.ed able un.mo- |: 


mento di sfiducia, ma pol ripreso coraggio, 
combattà da forte e dopo tre ore ooj suoi 
cenfo rinscì a shoragliara i due mil no- 
mici, I superiori inquiaita alliguatemente | 
sul. faito gli ottaupero Ia decorapione, H 
‘ora quel pagatro porta da. dye anni il suo 
«contributo intelligente nella Direzione Dioce- 
sana { Piva di'maesità’ di Porpetto n Difén- 
deto, v giovani, da forti la vostra fade dalle 
guerra che lo al muove colla’ calunnia e 
cpn itapte armi come sareste pronti ẹ ili- 
fendere la. patria. Alle volte sarete ami- 
liati, ma la croce aplenderà sempre davanti. 
a voi, radiosa, Preparatevi così ad operare 
il bove della patria. (Applausi, civa è Sit 
daco ili Cividale) 

Intanto la bapda del Riereatorio di Ge- 
mona intuona la marcia reale, Tarminala 
brinda 


Don Pio Gahos. 


« Il mio brindisi sarà un invito, dopo aver 
ribgreziato il cav. Broradola delle benevoli 
parole, (e voi degli applausi consenzienti), 
a noi: noi accettiamo per l’opera nostra 
opara povera. ma sigeramente intoar al 






n ið; 


eo chissà. guanti Ila gl g. 


“oristianamente, Se 
mussimo dei” Ja 


faggia direzione. miana- ooronsti da optimi f 


"mezzo alla gioventù, premista da eccellenti |. 


Studente a Roma era membro del Circolo f x | 


i quali circondavano. di ; 
grande benevolensa . ‘gli stndenti universi: È: 
4 tarii, Un giorno fimino ricevuti dal Segre: E 
tario di State ed agli ci raccomandò la E 


‘africana cai gra) maggiore a comandar Balo ; 

Caasala, ‘scorse d. 

ung sere sull’ imbruojre l'avanzare! ‘di WE 
4:3600 dervispi mussulmani, 

Alle frutia si ‘diede la; stura gi brindiai. 


i dote wi bpa- $ 
na 0: #6 né. RAI intervenite, Vo- 





«Jota: tiroo £. Toleta, gs eli gr Pros. 
ipa 


È sai lava di la; fini 


gori nti, noii atinga ail: od: ua 


su 


di de applausi Rer AS gi s 


dint Dello. Atigi tampo.: Drs i pariti d 


dei" at'piviltà. à di 
ni dho l'iltdino sa 
dini applausi): 


-Ek prof: Catapan, . i 
e Mobtro” nol petiam- A A è He 


almenas nélle piretto è, paroli 


mop. so Mero prostate rp da ona ni padroni: 
altogglatisi h praa della. chpo Neri | 
Igto apirito, dt loro ‘diritto di organlazarai 


da tiranni avesearo 

në ato il panel’ 

da di NA eni RE Nest 
Appizuai Agli opera Apice il noaten 
soft to solidale; a lor 

di può lottare con. 


sito, De titraggano forza nélla lotta 


‘pl Salle, A daro il nostro ‘tenne obolo. ` 
scollettivo, dhe- se: non servirà mi arioj: i 
RE 


‘monte a. molte avrà „an grande sigàì CA 


‘moralò ed-ipfondétà” ntdva forza “è nuora i 


Finse, Fra gli. apnlsugi a ‘Ni. 


poroye d# pro: 


psala e si raccolgono. -L che vengono 


yel -Spedite al amilo pro peippera, a 


organa, 
N sig. Moro. | 
‘alare ‘che’ nou - aVetido pokuto parlivo =- 
nel:mattino + dello aport si ‘Jimitava ‘ora 


a riiicomendirto vivamente at giovani, come = 
AL aducazionia, fisica a mo 


‘marzo’ elflonoe 
Tala, Aggiunse ‘ghe è tampe di lavorate 
‘sul asriò, fibohè usa goccia di aange pi- 


HAIRA: nelle nostra vene, finchè un palpito 
“rimanga nel ‘nestro duore, uno Bpraszò di - 


‘luce nella nostra mente.’ Bisogna lavorate: 


‘cn oeraggio è - consiglia, la. Dara del fe 


gato, per uu ditio gino, |“ > 

Fu ‘applauditissimo. > >» 
- -Dan Cotta pan-riagrasiò la barida di. i Mels 
pel -Bio gentile Intervento; augurarido ognj 


bsae- a coloro olio la compongono & songrà- . 


tutendoal' con chi Iw dirige; ` 
Canoiani vingraziò vivamente, 


Gentiva Ail dovere di sibgraziano dgiislinente: 
pi Comitato: do a rpanlneatore i cho aveva” fatto 


E n Fo 


orti “andare” avanti: nal. polot di ‘Dò, 


RE 


e Variae 
GTN sid ‘amar ` Dio è; la: Patria. ohp Yo. ; 
j rando; no nidi ‘itipati. alle nazioni i Bea 


ha, pipi au 


“lazio 


pino: negato di ‘più 
pasoaiativo. 


pro che mostrarono dome 
fame pep no shtime 
“Ideale e come sì può condutra uno soiopero 
‘senza violepge, don ‘dignità, saora i card. 
inieri up ‘nostro telegramma frateiò, ghe. ` 
Ales a e, come Aamo vicini pin to pmi- 


















per il va ‘optò del” don N E 


po li 


ip. soglio 
VERno.k ay N nio” bonolis, 
k: npor eso $ wH. prec fatta 
mézione jolen noatra fade € :-- 
no a feet Tiri nap, üi piei 


pago di. campas n 


giii: Un'altra: volta: potreta: ra) Miglin ia 00 


“oggi. mado sia di. sprong: vani, 


Società è 


pr fenta. Sportiva, 
Jin farà poată :iaolto'i qualit 


meriggio: Nella ‘’vaeta* 


BE 


riggio. Nalla n Pinsan. gremita Po | 
Ho ni; le Ti enelte mar- 

.. Gia, € la. brày VA mpi dionastica di - 
i Gemona ace vari esercizi ginnici ed ovo 
le. generali sppros 


Ranjoa A paz dn N Fi L'applavaî pià entusiastici.. Erg, .. | 


dt. n 


E ta ais? viva: vs "a 


bello vedere quei baldi. giovani, «con la loro . 


splendide: diviss,. .Giigu 
difficili, -Botto - tia 


ene ‘maestro. Dopo. due ‘ore 


ro gli Gseroisi più >. 
abil direzione. Lai loro =. 


io qui la 
sà andò mano nane popolagdosi ghiere 


Jungo le gare siglistiche; 


Per qualle di valsaltà-si erano fosoritti i 


. 1, Antoninochi Banvenuto “AU Cividala, 


. o Fabris Alfredo di Fagin Bokhjarnoazao, o. 
3, Isola Ernesto di Gemma, cp 
sa ‘Rui Attilio. Idem... 


$, 
OPACA i si 
0; Nobile Pugeaio di Panian fichiavonesco, 
‘9. Falesohini Hgidio: di Lestisza,. È 
‘8, Biidaro Antonio di- B, fuargo. 

B: Bianobé Luigi di Bdine; 0 
: 10, Cipria: iofaapi di. Geniona.. 
: Ai; Uontissi:Girblamo di Gemona. <’ 
. A. Nisani Franocaco -di Blassano. 

cE 


Winoitori faroto. :- 


Fabeik Giovanni di Pagan Bohiavo.. 


‘riuscirono aplendidanianto gnomi 
potevano davvero avere nn. ‘agito migliore, 


1, Fabris Alfredo di Pasinsip aha attonne.: 


co. dl pr ma promig consistente: in una meda- 


glia. oro e iu un ‘diploma. 
‘9, Falegchini Luigi. 
grande a diploma. : 


Medaglia d’argento | 


‘8, Caprin Giovanni. Modegiio” d'argento — 


mi dia è diploma, 
d, Bnidare: Antonio. Medaglia: di brado 
Br anda è diploma: 


D, Oontiesi Girolamo, Medaglia di biouso EE 


grande è diploma, 0 


. Alla gare | di. Lantazio 


parteciparono gli ‘atensi öprridori : eb fai 
“Tono però 


diverde: iqualifiche;' Biante l'ora: 
gii tarde, la Giuria eredò opportuno. di. 


on ‘procidere alla definitiva premiazione: 


‘questa: avpà Luogo oggi; gicha PE yaris 


` onategtasjoni, aooo 
C De Venlurini; ‘ohisse la. parola dicendo | 
ohe von sapevi: sa iF Convegno; e apsolal- : 
mesté il barichetto fosso ben riuscito: Mell 


L Hnirinazione: e LE t fugchi,. 


lumingte goi - palloggini.-. 


uio plantita. apattacolo: ‘Rifoleonigo, 





TE GODROIPÒ, < 

Un monamento al Radentora, su IL 16 
îa Piera. di Rosa, ebba luogo la ioleano 
‘ipaugurezione «di un. mnanumento sin. gnata 


"del nostro Divin Redentore; con l'inter. 
svonto dell'Ece.ino-.Mone. Poligzo Vagcora : 


di Padova... 
Bi tennero- dalla bellissime fanzioni. "a 
topa. e alla. sopa vi fu l'ituininazione. del 


pesee, fnocki ertificiali.-I gonaerta: muaj- . 


i cale ‘eseguì 100 scelto ad applaudito: pro» 
gramma. 


LATISANA: 
Sodperta d'un tesoro. e cdsa 
` aalr. Hieraghel. 
Mi inage salo ora, laconieg, da Pregan 
nigo, ja Baguėnte notizia; SURE 
ol palazpo Hiergohell si atando com» 
pio ei lavori di adsttementa. A w 
‘veruta ğ lla signora. del ‘deputate, 
Stamani, gejo eni de ug pavimento si sì 
iriuveynò, na cofana. 
«due comparti menti, Si pinag ad'aprire de 
ung: erg zeppo di moueta d'erg. . 
Vado ad'assumere ipforazioni, 
Saduta consigliare. 
All'adunaziza ordinaria ‘di domealoa iv- 
«tervennero 14 - consiglieri. 
Sindaco dottor: Ballicd, — 


“In seduta privata sì. à deciso di alovare 


ilo atipendio pel Vica Segretario a D. 1900 - 
odi Au dire, , ua nuoro condorso, ospondo stato 
abrogato . l'obbligo hapiraýti di: pró- 
durre la jaures in Elisingiinderza. ta 
In seduta pubblica” ‘ad’onsnimità {urine 
‘àiilomivati ; : Domenico Ambresip direttore 
«dell'Ospedale, a Panizai dottor  Giovagni. 
membro dal. Comitato Forestala.. Corre et.‘ 
bri ‘della Congregazione di Carità fitona” 


Evnesto, A modifica del: Regolamento degli 


Fimpiegati Comunali venne fissate il limite  . 
d’età poi. concorrenti a 30 anni, se non: 


inberitti; o a 40 ca già inaoritii al ‘Monte 
pensioni, Anche pel posto d'applicato non 
Bbbisognerà più Ja licenza ginnasiale a tes- 
nica, ma bisterà aasoggettarsi ad tin'emmo 
avanti la ‘Giunta, 
:, BPprovaronsi quindi secondo fe proposte 
‘della Giunta: Il progetto del nuovo Edi- 
Asio ed il modo di far fronte alle relativa’ 
‘lafflttanza. del localo per la Pesa 
Pubblica e l'appalto della atessa portando 
if dato l'asta a E. 1500; la proroga di un 
anno ell'appaltatore della misura mbblias ; 
l'asta au) dato di L. GOO per condn= 


, ostia 


: l'opera di. apognimento g 
btia, don tutti gli oggetti ‘in egsa conta — 


Presiedeva . ù 


i dal | Tagliamento | 


i zione del magalo l’eppilto della forniti | 


gbiala q mafuteosldné ‘abrada:; IE sohogre 
perla Mostra Bovina ‘di’ -Rivignato; 6 sub 


‘Alle: agra he Piesgadi-Pagiano- seno. Pi DELIO 
Vegne. pura dato DE 


‘vbndilione la farnitnra ‘della hate sa si 
la seta ‘ghlale palla | 


strada Tavant e. 
Par 
ohe implicherebba ung b 
dire, vonne approvata sd unanimità la a0- 
pomiva per der modo alla Giunta di atus 
re è riferire lotortio ad una. pro 
«avanzata. dai” gonsiglieri: Paschini è A nöro 
‘sio, dalla’ Giuüta Atessa favorevolmente ac- . 


«sviluppò nella - aserietia ‘dalla. vostra’ chiesa 


partogghials de. S.Maria: Maddalena, Si igno: 


rano le causa del fuoco: 


poid alcuni opi- 
gio Avatbaral deil’ opera 


ila teppia noti. 


«darioale in abguito . agli avvenimanti di. 


questi, giorni, o 
Par la mañeanga d' asque fu. impossibili 
uiudi la aporis 


‘nuti, rimase completamente distrutta. 
[i danna si celsola in circa. 15:000- live. 


. CAMINO DI CODROIPO, 


Due cadate. — Domenica otto. 
le campane suonavano a festa: imprarvi. 
samente l'armatura oha te SOAtENeva gg- 
dette, e precipitò & basso ese nile mes 


Xlesime, Una ‘Gappana si ruppe, Una terta 
campana rimase s0gpésa, hi valla cha 
‘ferre ad sonbunciare l’arrivo del messo 


, esattoriale. Fortinatamenie non: si ebbe: A. 


‘fteplorare nessuna diagrasia. 
riconfermati Bert Domenico «e Ambrosio ` 


‘RESIUUTA. 
Consigo comunale. 
Fu nomianto AsGesROre - effettivo a pieni 


voti il aig, Zuasi Aristide, Venne a 


vata ip Ia løttora la proposta della Giunta 
comunale di Moggio per l'aumento del: se- 
lario del custode del osrcera da L. 600 a. 
780. Così pure fu approvate Faumento 
del salario al. mesno cormunale, l'assunzione 
a carico del Comune del contributo alla 
Cassa di previdenza per la lavatrice, emn. 
Noo ebbe buona fortuna il rieorso del 
medico condotto per indenniazi preteri a 
cana della. non conoessegli aspettativa 
non avendo il Consiglio ritenuti attendibili 
i motivi adotti, 


sistemazione del Mercato: bovino, 
di oltre 8000; - 


n perché ‘tornepsbbe. di sommo antag 
. glo al paeta, o 
sn BARBRANO, | z 
"Uu grävè cendio. nella mostra: ga- 
prostim — L'altra sere tn incaridio. ai 
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` Ai pabdopiantig; 
RA Li AT ge onn pin i i 
aidieteo. n e he: A n abe Ey oras sey IRE TER 
“tancar: brigh: con. i È vos Tr del Kc tie 
bici Yi Bpiltal (Cat nata È: EE 





È ban, h Fili, maaan 
catel ETE tromnonie oj 
Chi ava al 
initnonispiasi $ arrestati. 

, Meopanp pit rental: “Hartia; 
“aplininto cli” ‘Pato id; dal delittó 
volte aveva avuto. affari con. a 


Si dive inoltre. che. tale fattò: Abbia: pto- 


 vodatio in: Aiari- üh farmon ‘ento gli. E di in. girado 
-i ella. sana op i 


italiane: > 


ne 


GAVAZZO DARNIO; 
E Anit del anttingo, — N Nessuno: ha 
‘ fatto gegna vigaiini anpi. senati:.i 
questo Resi, dol dibifcan i 


plago, paetellò di- ditca: 190 anime, posto 
plies, Da àl lago ‘di lavazizo, * 

J diversi toerenti bho ‘girtondario questo. 
pagsollo, irona, S 
roht, rendendo. aggolutamante inipraticabili. 
lo atrade è trasportkudo macigni e ghisig. 


nelle camipagne con grave daggo dalle mas: 


i degima. 


a nelle campagne. L 
_ oagè, nella cantine ove Bi trovava Duva 
‘ appena. raccolta e delle: stallo dalle quali. 
‘si dovette levata “gli animati arche, gapos 
- abi .a grave’ pericolo: 
-bigo a lamentare -diggrazia . naang, ohg: 
certamente pon sarebborò  siauoate i 
- tompo- avesse . gontinuato. 


‘ piego, E i pochi abitanti cartamante nap: 
, potranno rimediare a.quasti disordini . da: 
. sà ateisi, se le competenti Autorità mp 
 pregtaranno Taro: sogdbrao, (7 >. . 


ooo B; MICHELE DI LATISANA. - 


th. — tri. guoadiona da | 


Aanagnn: lfag 
aAodydg ` Annivareario Aslla ‘morta di Line 
` Beltrame Zuzzi, la madre signora Luisa | 


Corradini Zuzzi ha. versato 800 lira per Ja. 


. Chiesa o 200 ra pet. la Congregazione Ai 
Carità, - 


Questo atto: veramentò: nobile [=] genercso . 


della pia e’caritatevole signora: merita #9» 
gnalato a esempio, A lei i ringraziamenti 
steal popolo coi sentimenti di rinhovata one 
doglianza per l' indimenticabile Tutto, 


eo RIVBLDIARCANO, 


-Di chi è la oavalla? — L'altra mate 
tina, sull'argibe del Canale Ladra: presso. 


‘. il ponte di Rivetta, un.tal Campana pra- 
‘rinto riprenge: pra gatal ale nori poteva f 
- Reguitare* fa: a úatryita ` GLT pubblici | 
dpi à CAN dpt polle: olygai “ad alla 


-BIDISTrA e 


& poi tornò sul Inogo dove: avera lasciata 
Ja bestia e con molte PIRORNZIONI. potè gi- 
rarle al collo la corda’ ‘stessa ‘a: 
. durla alla a propria.; abitazione, . 
“La car 

. Bette anni; è alis u, 1.44 ciroa; . 

‘ macchia in feouté ẹ tutta” è duo Ab pai 
. di ‘dietro, dal ginocchio in giù, seno bian- 


valutata tire 70 


ohe, Farsone pponta e competenti .l'hanno.I. 


GIEOR, . 
. RIYFNLTO,. | 
. Benedizione del Bicreatoria. 
‘prio Benza chigato ‘esterno senza clamorosi 
reclama la festa di domepica riuso): ‘qua 
può dirà di-bello'a di almpatico. “Non parla 
della festosa accoglienza fatta'a Mona, Fugi 
matti nastro’ Y. Gy che veniva a benedire 
il bel- Rioreatorio.; non parlo della. ain 
coso comuni intette la solennità.: Mi pa 

‘ senz'altro alla sala del Riorgatapio:.: Rol 

sala di -160 tri quadrati da vidi tutta 
. piene zeppa di popolo, C'erano | rappre: 
‘ sentanti la cassa Rutala ‘Pella: parrocohia 5 
una ht e più di Fieranotti di Paga» 
riano di fresco organizzati 

vanile &:molti altri giovani: “qua Mo: Mans 
‘ cherangg tra brave, pur owai, «di formare 


‘nuove ohier disciplinate per Je somqoa |: 


difesa. dei. sacrosagti diritti. Poi- angora 


una moltitypdine di: bambini-a bambise èf 


‘padri a. mafri: che. mergrigliati OSTATE NO. Galotti” si è iii K | Spie gponima 


quella mubya festu e incongotamente sopr- F e” 
devani ` quasi. intuendo | grendi vantaggi 
. ghe da (essa dovranno derivara,. 

Fatta la benedizione Mons, Fazzutti con. 
noche e Rode parole dimostrò l'importanza 
della nuova ‘istituzione, Leste un piccolo 
discorso anche il secretario comunale sig. 
Bambo sullo stesso argomento. Do 
che acgtta di. applausi sora il: sllepzio è 
la sala risuona di cauti ê di woni e la 
festa fiuinca,  »* 

Fini la festa, Ma. non ‘Finiscono Ja ira, 
pressioni ricevute. Il senig tigto frutti- 
fioa: la balda gioventù s'uniace, si atringe 
nel vincolo d'un. canto amara e sempre più 

Bi schiera sotto la bandiera che. porta il 
nome « Dio e Patria», 


RISANO, - 

Eabdomanzia. — Chiamato dal Somu né 
di Pavia di Udine, ri trattenne per qual 
che giorno in Puesti paani un fuodrallo rah- 
domaute della provincia Ai Vicenza pregsò 
Schio, Girò par tutte le ‘frazioni, aceompa: 
gnata dal Segretaria Comunala-e da altre 
porone, a aempre con esito folios evondo 
trovate numerosissime lo correnti d'acqua 
e queste situato in luoghi abbastanza öp- 
portuni, Nella sola piazza di Lauzacco non 
gli fu possibile stabiliva negauna corrente 
d'acque avendo il rabdomante frovata solo 
dell'acqua morta. 

H’ cosa misiosa i V'angintate ad una di que- 


i sanae jo. A. dhe: 4 
i catia a dd ito De frita: ione 





“al ani 
gh Battre. 
aiaa P 


| allo -stato ugemale, Quello spazio ias] 
Targljëpar i di nfa,- Ta i 100 
¿i mano ua; va paesaggi. 
sue mapi AFO. fi. Ah 
el volo gti de Ri daga vo 
ndo. mazza: giro, Fg 
nettezza: "n ne È fondi 


Traglio: ak 8- AT ooi 
rapte, | danui più: gravi Ji: pisanti Bome, 


ipgrosgati, dtraripan 


Par: fortuna. non. ai | ddl 


W imposibila. 
precisare l'entità dei danni prodótti a Sonme: 


ja Tagliamento. I: 
pana trni g cala: ia "Prendere: Unacgrda, |. 


-Gte 


mostfn.di avere papy pa gi: 


., = - P la 
uagto a |. +. 


n Ciroolo Gio]: 


quali |: 


chie doveva esgere i 


6.10 quel 





sud -00gapla 













pra. dolo 
amante. 
drovanel possibilmente digiuno: par "far ciò 


“lie dopo ‘piehocovarazioni “di. peito.. Cul 


bet: nni agri 
fh Lav angiullo ai . sione ner n 
Tisagio da n. Africa, mandato colù..da.-Ri-8; | 
pot tropang: l'ioqua: in. i iken Üi 
dioni, a da -overna italiano che intgata 
Ji non lanclat aote ia in. sotd ai stin; and- 
diti di colà, . 
I sowitnenti del ‘popalino, e nonsblo.dell' 
Papolino,'. e Lion 
nappure: pdi 


nate ai lettori, 


pirla, gti. Jaealo 


Del Testo’ soc cos a 


Diverse frave proc ipitarono nelle. atradé | "2° curiose; por quanto: sprosenitii . 


acqua, petetrò ‘nelle |. 


TURKIJA. 

Waore al Canadp. precipitando da 30 
matri, -—-. -Par troppo if RT trà dari 
megi di. -digtanza,.. Qu Rna. primin via 

lavoro, 08 ne fornisce un'altra nel Yen- 
tiiroenaf Pasqualini : Lvigi. di Baste 
Mi questo prese. Ricevo notizia che al 29 [A 
«del. genio” Sottembra, dieat dlagraginto | È 
precipitò g -For vera 
Dem. da ci circa AA mistri "i ‘altezza SU io 
nendo all’ istante. endavare, Vaglio il di 
goorg che si. chiuda la. lugubre. Serle, 
. TREPPO: GRANDE 


© Una bella ‘festa, > (7 > * 


monica scorsa. 

'Bi tratta dell’ inceniamento-di' una asti: 
ptica .eolia. Li taina della Ri Vi dal Re 
saio; . 

Lagcio. di dirvi degli archi ‘a. astapre». 
verdi, dei pallonoioi, delle “aorizioni. in- 
neggianti‘ a Maria, della animazione ineo- 


lita del paosa: il paese, guidato dallet 


tmp suo parroco, voleva. proprio  sélenne 


"Ta sua. festa: a l'ebbo. Benodi la ousvalt 


statua e celebrò Massa Mong, Paułini: laii; 
"musio fn perfettamente" in istite — dal; 
Paròsi — e l'esecuzione, sotto -l'abile di- 
resiohe del maestro Ippolita Pluogrsaui, |; 
‘oftima. Toa 


-Pei vespri é ' afol] to i ili 
galòn. hipa ata p Si "Mons, ERI jie 
sin. pop simo ita; srate.. alito - fap. 


i del Togatio, poi is tpcegsipne : f 
una aa A Sa : puð dire. |. 
‘che-la-gran vid, dal paese era tutta. una 
- proseanone; ‘ta ordinata, raccolta; divota, |: 
resa solenne anche: dalle marcia ‘religioso. l 


della braya hända dl-Artagpai - 


Alla péra; #ul piazzale. della chissa mi-, 


alap. Anpan a fuonhi artificiali, ‘È in tutte 
‘la: giornata, con quelle parecchie migliaia 
di intervenuti, non. Una patala, o'un atto 
‘scortese, non i più ‘piocolo ingidenta, < . 
‘Coal il nostro popola ; + Gori le nostre festo, 
Be certi demagaghi  vigliacchi: di nomia 
FORnageo RA. potegom. iMpater qualche cosa l.. 






-GEMONA 
| agnen Mat patta agio Strada | 
iae 400 arii = Agent nubi- 
‘fragio d Misrdi aodrio lè acque: dei Rivoli f 


Risnalii. aateuivano «di: ghiaia per un mas- 
sino di due metri la «trada: ‘nazionale; laago 
4p percorso di. oltre: 800: Matri.: Da quel 
Pon ad oggi milih f'gl'-feca per lo agot- 
tó delle materie ad i i peang e numerosi 
tento di sono costrat percorrere telo | 
rà strada gò no. 
«Barebbo Restdergbil ho i lavoti avos: 
ero -ad aver subito Atp gione, i 
Pra ziong di Giai. -Aavoo 
la: ditta F. di F. BtrailEagarcente la. tas- 


TRS tiatorla’” m nina in Campo di | 
Fin con. atto aana i D. Liberale 





col gome di -y Taanit mat F 

. À geren zenan mam na o Big. 

Giuseppa Barbleri della vostra città... 
+ N A Rtl ‘andata. ceri in. vi- 

guo AUTa BT : proprietari fanno pure 

Pardo diversi. industr i frinlani a lani: 


FAEDIS. . 


For un niapifedto. — VariamoB apere 
affisso ai muri del 
paso no manifesto nel quale gli ‘intaressati 
nella ‘causa del quartese invitano gli abi- 
tanti di Faedia a non corrispondere più la 
decima perchè esonerati dal giudizio pro- 
nuociato sulla cause promossa. dal Parroco 
cessato. Lasciamo - andare le la questione 
è angora suli dedica e che'l'esito si prevede 
favorevole- al promotore; a- noi- par ora 
preme far notare ni- ben pensanti due cose, 
La prima si è che ja questione del quars 
tare oggi cammina eu una baso soliette- 
menta auticlazionto, Già; l'actiolarionliama 
è sempre Etato uo buon T 
dire la verità oha i nostri buoni amiconi 
di Faedis non no Sono mai stati asterdti, 


Per loro non è più una questione parët 
nale il rifiuto di agere il quartera; tanto 
è vero che persistono nel rifiuto, è dope» 
rano la più afacciata eiclazia per catendere 
questo rifiuto anche tra i buoni, ora che 
4 Parreno ba araduto bene di pigliur atànza | 
io 4merica, Si capizsa avidentemente che 







:F90 
vagsi i. siverdoti Melle Divconi a impedire. Li pu 
nl rito metta :| der 








Ta 


a 


questa cqse dona avera | 


ipi - 


“Proprio. una belly Fosta - auela. di Ao pe 


' mibatti, 


[l'entusiasmo religiogo, 


na € dobbiama f- 


| Corno offriva ua colpo 












voleva notāre ni; è gu 
& prom in 

Ito Dil: ved aeh SR 
dist PIERA ‘Bompo ii'elltatà ‘aperto: zie 
IrAÒ, 'E' tiġ.. ‘Botgditare : “Bontà.” 


euna pordona-adattà e Iritall 
Rao noe ‘pel condotto a--Paredon,. 
-il porada hel. arizio: cha: 
l'fare da coloro :che:'s0h"fadotà : 
e ididono d'essere i primi. paldutuonini i` 
nou hanno parole ‘per disspprovare. ii. 
Soniagno i litrigante e Affallersate: dei. bler 
pip 
, Eor in. Ba prio. B. i Iv 
tata deg in pei ‘Un 
A malumore in causa del: Br the 
pubi l'approvazione della -potola df dipegno 
$ della. IV. e V olementara da parta ‘della 
patorità auperiore;' Tin EGuola doveva andar 
ME vigore soi pringipio. Ai Quat annt sc0= 
atico, s lä delibera congigliare avvenuta 
rincipiò d'agosto non è. ata 
sot oposta: at Consiglio ‘ scolastici P 
iala, In paesò si ea da dgunno che if t, 
apettore ñi -Ölvidale 4° decisamente öm- 
„trario alla istituzione dalla sopradatte setole 
“old pér mancati - Fegolarizzazione “dalle 
‘goublo inferiori nel Capohiogo.. Ma. 1l Mu- 
hiolpio fon: s'è mal-oppotta” alls richiesta 
regolatizzafione, e e-si diohjars ` Bngi ‘pronta. 
ona gli pin agli. ordini” dai superiori” 
ta hè: gli ‘siano concesse le nuole; Resta 
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Lik hR 











quindi i iii 4l sontegno'. dell'Tapate 


ieo di: Cividale. Domabî uts 
iti comralagione o gta tli giovani 
fiel' paese, si porter: Prefetto. per 
avere da ini Je. mera dal e opportune pies 


bora: consigliare. 


“ PONTEBBA, 


‘Amabile fu. Antonio. d'anni : DI — divisa 
dal proprio- marit — sulla: pubblica. via. 
affrontò qualche tempo fa; Giuseppe ap: 
Poari di Antonio, chiedendo il: eostonta- 
“menta -paril bambino di-oui l'aveva. roen 
meire i in una relazione golhevole. . 

pelîari. per tutis riaposta. parcossa. 
1a dinna o coù un bastone. cansandole uan 
«forte emorragia e diverge contusioni, .- 

-Dal medico curgote fu: giudicata. 

‘bile iù 2: giorol, salvo. complicazioni, 


ti- 


“Ma, 


«in beguito le. sue ‘coadizioni “peggiorgrono, 


iad ora pare- cha debba poecoh 
-Pol caso dotorean, sona stat) 


oarhbinieri.. ni 
~ MOLMBEZZO, 
mind ‘dlindagia di ma agro. y a sonaggio” 


heto, 
informati T 


di una; signora. — Do tentativo audace | 


“dì furto. fu oimpitto-in dass del dotti Gi- 
‘notti: fa. Uno dei soliti ignoti,. 
‘ piadianto acalata,.. riusel a panetrara. nia 


(Tala operatoria; che, si trova al prims pieng: 


dell'abitazione, - - - 

La. Sigupra- del: dottore; cho per cast ara. 
ia caga -sgla, al rumore al svegliò ma sanza 
iptpaurizsi, distene uel piano joferizra, 
spinse leutamante l'uscio della sala dual 
trovò alla prasenza del ladro, La signnta, 
oon la massima calma. e senza mostrano 14 
minima” preoccupazione, Nore ad avvlsure. 
i carabigiori. . 

]} ladro, saltanda dalla. finestra, prendera 
intanto la fuga, don regaudo nulla and g, 
‘perrbò non avera trovata oggetti di “UO 


usto, Quando i carabjaiezi giunsero sul | 


uogo, op ebbero ah: a-congratulorzi con 


ammirabile. 
LT o PORPETTO.. si 
‘ Consacrazione della, Chiesa: > ` 


til 15 al 18 corr, fu va naricdo . di 
fervore religione veramente ammgirabile; La 
giornata apiendide diedero alla. feste nj 
gaioaga tutta ‘eauboranto di vita 


negli 


tenuto un corgo di esercizi. Missionario fu 
il P. Camillo da. Verona, apostolo. infuocato 
di'sante verità evangeliche, cui banedissa 
il Signore concedandogli Imgana? ponor- 


b frutto gtragrando. HYrutto ghe ebba la più |: 
'solanne manifestazione esterna - nella. parta 


g azione alla fosta- di consacrazione dalla 
iedit. 

Porpstto, il puose creduto refrattario egli 
‘due giorni 
tutto corpo e wra in Chiesa e attorao i 
‘8. H, l'Aroiverosro, Arechi, bandiere, pal- 
loncini, #eritte innaggianti all'ospite ilu= 
atra, adornavana il paesa in ogni direzione 
e pol'acoppi di evviva assardauti che ca: 
minciavazo al primo tosco delle gam da 1B 
e finivano la sara nella solitudine della 
notte, 

AI owalne furono ad innontrate a, H, 
I Aroiyesgovo, per dajgli il benvenuto, 
tutte lo Autorità ed immeoagi folla di p 
polo; il mattino del 16 incominciò la Utile 
gacrazione, lunga è splendida corimonia, 
pinaoita A meraviglia, eha 
messògiorai, 

La gora l’ ilumináżioye dél piese gra». 
cialmente la stradi pripoipalo sul fune 

‘occhio oltremodo 
attraente, è gradito, L'accensione dei fum hi 


artificiali, che si rifletterano è scintilla |” 


vano nell'acqua che circonda la, “hiess, 
raddoppiarone la annta letizia. "Tutf: Por. 
petto era fuori di so. per la gici: della 
helle novità, @ ri ripetevano ; mai pi tento : 
bhopal o amko in page! La asra si chiuse 





Ties PI 


. biari 
ada 


grandiosità 


a 
Sica ‘ul ritardo dall'Approvaziona . della. PrERDRO anp. aprergii, ampa 


“Uo äranimwocio, . — Una certa Vuerioh 


ila 


` Bui corre. La hici 


280: Un: orologio d'oro? o oliena 


lavorano anche pei 00; 


‘seravigliosi fuothi artiftoli 


«anohe- perchò in detto” giorno — 

vonto di: Monsignor. Liva (matrina l'ID: 

‘Marobesa di © 

dg bandiara della Società filarmonica locale, 
n delta debito vi mandarò i): «programs 

a ; 

la Biguora pél git RAIHA - freddo davvero. La ? alato del, Ke egizi E 


Latterie Friulane E 
La Ditta Pasquale Tremonti fabbrica ate: 


‘laspiando | 
agimi di totti In più ‘loleo impres- | 
gione; In preparazione al- ‘giorno. solenne. fu | 


durò fino ca. 


SPE: x hii Ágti Pala 

il] rinoglo-di. pade mpe Pio 
; GE ME gigio MF tali 

Sa n; 


guri di riveò z] 


loda apediala ` B dal. 


lo 

lift s a, Eo 
fiovaziotH a 

po dg P pa 
dhie ün -sugutio Be, 
lipie sland araog. 
delli 
EM e` ch ria Eii fog Ha 
aig religiosi, a ravvie b 
acóbuderė i LIT di 


. TAROENTO;- 


torsinta del dirotto. dl pit tino; 


tanto. 





Ai 


La 


«F-— Posbikmo armai ‘arsiotraro chò Ayre 
‘presto 1a Mealleri 


erata “formate “del d 
delle gdl mattito; oie.. (I A a 


‘vantaggio pel how N) paesa;. ` 
Dispriza ad ai hahaa. ma Ti bam: * 


iiw Guglielino! Sofomaino. di: Be iliy di 8°: 


anni, l'altro. giorno. -ipeiamė .- ad' ig altra: 


compagno si divertiva à far gitara, le mote, 


Tupy carretta d'ayrotino. Der -M manto 


‘bandonata, : Ma -afortune: Yi i 


he:. "A mpi 
Malo. giniatra. -abi raggi- 


gliome ha 3 Di Eng 
Tuote shege rimanendo con gua 
cellata al -punta ohe, girn, pi e 





— Si ag 
lenteroa rROUE pe 
maute, | a T Aj afa al tie su 38 


segani dopasnica di. otite). Purg in. 
detto giorno. ai farà una Pasca. ‘Ai bens fi" 
cenga:a favore. dalla ‘società Sarman a 
lorenza featiro cow bibligf 
glie oyn, Méraviglioso Ci dodh: 
i., uia. giornate A porore 
aa, nop) gei belle: forme: di- fọ 
ragno ‘1 agi So tan graditi: d 
4] Tormaggia p 
‘conta. i D 
La. apett. Fabbrics” ‘Agiali-Diana. a. Gi 
della, ‘fostra città donò una biciciatta: don 


Si; frmego ih ri) 


Urra: s0n valutati pap: ja. 


Lal 


sl Lo 




























cane. WA TF i ii Fou Usa 


la. quale. il 6ampione: frililabo Barnaba, Bh Di N 


di pora. g Àz.. 
lino valgono. - sofimerotalme pie. più. ‘di. dire; . 


ag? "Opa. * 
del’ valor di tire 100, Un, BEBÉrO,. Dt 
fabbricato dai fratelli Falla a ci Mainio ol E 
Galloredo Wal 
{n fine ui fonografo ir 480.60 
dodici isa ‘ua. vito N iu buoi Le 
formano i primi. ropali, già donati” per ag 
apn, di lire? i. 

L premi, ‘pltrapasseregio” il migilato, - LI 
A rallegrare la. festa verranno ‘tre din. 
sHute- hande. muatoali ed alla bara. para 


i. prevede aiindi un Tatecvenia pträors 
mes di orfane dai. paesi” cipednyielai 


grado Mas ai. bonedità 


Aa 





trenzi'da’ Latteria: caie iy altre Ditte: 
Costeniace, it. Pi i ri siteo: a 
‘precisò a guello che im 
-manta viene -detto gistema Arvi 
. dunque altro fonnella. = oa 
Yende il ramo n pero. i 


Concade in garanzia paganti» a ados. 
* da convenirei. .- 


i o quee 


-Ai dubbiosi p diffldanti la Ditta P. Tramonti” | 


per loro tranquillità adi- riguardi dal fin- 
zionamanto degli apparecchi, dalla qpa- . 
lità a spessore del rama. eco... offre una 


| «cauzione in. denaro. 
Dopo ciò li Ditta Tremonti ‘ai eredo. is 


diritto o dovere di ricordare nall’ interasse 


di tutte o` Latterie il Distributore 
del Fueca. Brevetto . Tre- 
monti ire call recente posate del pia 
aoaldamen alatolo: a del gai. 
coll' mlao fna u 2o- dati rane deldale, 
in via assoluta il più prefetto eine 
sconomiee. fornello par. caseifigi del quala 
di, & richigeta, le più ampia referenza. sui. 
aumerogissimi impiaoti eseguiti... 0 
TATCERTE! non- dato retta alle: tia 
giarde profferte di certe perno ba auohe 
le stesse dovessero rivestire qualolio cartéa 
sociale ma trattate disettamento con uoj 
chisdstsci il nostro preventivo, doman: 
dateci garanzie a così avrete fatto i vostro ` 
interesse. 


Antica Ditta- PASQUALE TREMONTI. 





Dial i goruabtta 


1 ptre o 


opri, 





a rr e . 


O” 7 Mabetro; "e 


5 ‘olid‘nòp vi 3 alcuno. ché 
‘© niòtle Mio; e possa: ‘subito "ar na 
imperogohë chi non i oontro di voi; è: per. 


mostra: 1, come:orà già il popolo, persuaso. 
dell’. onnipotente virtù di Gesù, pèr omi ` 


| ageritto fra i suoi difoepoli ; 


‘ lo atate senza religione, il matrimonio 


“nome di Gesù non. si cacmia ti diavolo; 
. ma essi non vogliono il nome di Gesù; e 


- amiche. della' neutralità: anzi ‘gli fa molto 
. “questa neutralità, 


‘questo a nome della libertà ;. sl propaga 


.- Gesù 'a della viva ‘fede iri. Lui per creciare 


Quella parole di Gesù, nor perderà la s 
© mercede, non vogliono già dire: gli sarà 


. chi più piglia; & poi chanoo.il fegato di 


Sottasrizione: dei cattolici friulani: 


| Patate nuove 


- Haro, D, G, A. Gallo, da Die- - ° 
. ta rion, Paularo, offre: wo 


‘ abbondante, mi non da 


PT E LA ni eee 


-apn n 
Ho Pd han 
i= OLII 
=. s" «I 


ddei he het lito di; toltivazionie, dirii nl 


< LEZIONE EVANGELICA pa 


-r vendemmia ha dato btiöni tidtltati.Le oliva: 


i fermioni. 
MI ROME. di Gesù: cn 
sue oad bpe Aath” ai diia. 


\ prese a : 
bismo. veduto. scavolare : £ da- 
Tol nome tuo vi tale ilie hoi bia ” 


iovanni 
AA 


È goti bbi, è ‘glielo abbiatid proibito.. Ma Gesù: 


disse lorot noti vogliate vietirglielo, pare 
vodigi in. 
mals di me; 


- Aami sinigolsire S giièstó fatto, ‘chè dico 


alni ‘oredéttero ‘ché nolo si adopbraro ioo 
auo nome contrò il demonio, questi doveva 
nbbidire:; 2, che realmente Gert. conce- . 


deva questi -portentosa vistà.a chi l'invo: 


cava con fede, ancorchè non Torso angora 
< che į di- 
svepoli non facevano bene a prole, an- 
corchè lo facessero colia buona intenzione 
di favorire piuttosto ia amola del Salva- 
toro, perchè col proibirlo impelivano un 
hene. senza loro vantaggio ; 4. che tra Ies 
Bare colla Chiesa o contro la Chiesa non 
0'è via di mezzo; e colui che cacciava i 
demonii in nome’ di Gesù, ancorchè oon 
forse. ancora ascritto nel- novero de' suoi 
discepoli, poteva già considerarsi per no. 
fervente discepolo; già bello a. preparato 
per eseria. 

-A` questo: proposito, veggasi ni tosi 
vale. da ea pae Oro geas i yor- 
rébbaro ia così atta acconfessionalità, oiod 
nè di Dio nè del diavolo, È souda laiche, 


senza ‘benedizione, e via dicendo, Benza il 


non s'accorgono che allora :réata il diavolo, 
Gesù non vuole neutrali; 0 con Emi. 

contto di Lui. M:diavola sì, è contento 
comodo, Difatti sappiamo devo ma a parare 
ulla lorò bocche la be- 
stammia si fà sempra più facciata è con 
astuzia diabolica si fa guerra subdola’ e 
incessante agli adoratori del Crocifigao, e 


una immoralità ‘da, maiali, ‘8 ‘col pretesto 
di togliere i pregiudizi si diventa bestie: 
i: fanciulli senza l'educazione religiosa si 
vedovo già salla. via di divenire fior di 
tappiati 8 di cavaglie. 


Oh, armatavi tutti del santo dome di 


tauti diavoli ‘è per risanare tauti energu- 


..  meni!’Nigli vi concederà la Bua virtù one | 
bipotonte, : 


Gesù prosegue disendo | 


Oh, quante volte una piccola carità fatta 
a un cristiano, ‘perchè-oristinio, o.a ‘un 
ministro di Cristo, perahè suo ministro, ha. 
avuto dal Signore agiiberante ricomparsa. 


data la ancik, gli si butterà qualche cosa? 
.ma sono dette in modo enfatico, come di- 


cendo: Ch, val. dico io, che sarà grande 


il aup premio! 


Ora si vuol impedire anche le opere di | 


carità fatte in nome di Cristo; per faria 
in nome di ‘chi? di chi più si diverte, di 


venire a dirci che i cattolici non hanoi | 
curo, non fanno le opere di carità b 


-per i'neremento della azione. 
co dalla stampa cattolica - 


© > Somma antenedente L, 5304.95.! 
Nel trigesimo della morte del 


iffioompagio D.G. B. Cappel- 


ficeletà Assicurazione Bovina di. 
Castione di Strada, contribute» 


pal I | ». SB 
Comitato acquisti collettivi. di 
Castions di Strada, contribute È 
pel 1909 2 Bo 
. Minieveki D. Emidio, Curato di: 
c'Avaglio + E ai 


—__—— 


Totale L. 5815.95 





Notizie d' agricoltura : 
Foco il riépilogo delle notizie agrario 
della prima decede di ottobre; Nell’ Italia; 


aupetiore -e precisamente nella Liguria, 
Piemonte o: Lombardia, la vendemmia he | 


dato no raccolto. normale ; nelle: sole pro- | F 


vincie venete esse fu medicare. Per defi- 
cienza di caldo, il mosto riuscirà alquanto 
povero di muochere. Il racvolte del risb è 
riuscito bane è. scarso quello «tel grano- ' 


‘turco, Le operazioni. di aratura e semina 


gono state favorite dal beltempo, che tutti 
desiderano si prolunghi, 

: Nell’ Italia centralo, le pioggia hauno in 
neste degade intraleiato alquanto la veu-! 
emmia ed i Javorl di semina, L'uva sl 

ertutio ottia. I 
li soco rigogliosi. Netta bagas [talia 
ẹ nello isole ai desidera, la pioggia per pro 


Sdo sone; di- buoi: 


— 


—-—:—<@ —_—————@=@—==<— 
——r  —————_+—-_"rp  _"=r=—_ro-_———_—&& 
' 


«BE chi avrà i 
‘dato a voi un bicchiere d’acqua in mio i 
‘ nome perchè siete ‘di Cristo, vi dico in 
. verità; non perderà la sua: mercede », 


' Fagiuoli alpigiani da” . L 





ren 
4 


.| Carte di porco à lire 115 gl quint. 


Polleria. . 
. al kilogr. 
Capponi da L, 1.10 s 1.60 
Galine ` + 14 s 1,70 
Polk i + sc % sc 
! Taechini » 1.10 a 1.50 
| Anitre . + 1,15 a 1.25 
eha vive » 1,90 a 1,10 


«qualita è pure ché “ià ne. 


ca ‘ Facdogliériiono: molte; Ottimo -il mais, Wie: 





Valori delie i monete. 
` del giorno 197 A 


Francia (dro) PT a è 100, 58 
| Londra (eterline} -< E a509 fe 
; Girnianie (mar) s7 L HIAS Be 

Aidittia' (torons) © 0 i:i 
| Fistrobuiio (rubli) A6512 
„Rumania (lei) .- -` ~ BIO]. 
- Nova. Xori (dollari) — o ar |. 
-Torchia (titre turche) 22: 176 





— Rubrica dei. iorcati 


-NELDA PIAZZA DI UDINE, 
o Cereali, 
a fufto de. corrente, 

l Martedi 12, — Furono misurati ettolitri 





160 di frumento, . 

‘SFiovedì 14. — Tesi, 812 di granoturoo 

B1 di segala e 170 di framanto, ~ 
Sabato 1 


56. di segale e 140. di frumento, . - - 
Mercati aljuanto animati . con. la goi- 
parsa dei generi nuovi. 
Frumento da lire — i A Mm M — il quintale. 
Frumento da L. —,— a —.— T attolitro 
Frumento nuovo da D, 25,— a 27.20 aliq.. 
Frumento unovo da L, 19.75 4.21.35 lett. 
Granoturco mostrano: da L.. 18; 50 a 91.25 
-il quint., e ţa- L, l4.-- a 18.— T ottot. 
Granoturco bianca ida lire- 22. b0 a 24, — 
al quint, 0 0» 


id. da Lire —.-— a >< aibatt. 
Segala ocova da L. 16.50 a L. 18.60, - 0 


‘ prego it dazio di E. 1:75). 
| Legna e; carboni; 


2.70 a 2.90 al quint: 


lire, 24.50. a. 3.60 al quint, 
‘ Carbone forte da L. 7,50 a 9.— al guint. 
l arbone coke da 5,-— a 5,25 al quint. 


, Carbone fossile da L. —,—- a 3,25 erg: 1]. 
Formella ‘di BOTZA al danto 1, adi @ had E 
n Fratta LUI. 
ST al quintale : 
Ura ʻa da L. 30-a L. 35 f 
Pere . so “  .da LL fa L do 
Prugue da b. — a L, > 
Pesche da LL 8a Li 40L 
Noi ‘de u, 35-a L. 4 
, Pomi da L, 6 a L. 3Ẹ 
Fichi da L., 11 a DL, 18 
Sorkole -C da DL. Sak? 
Castagne | da L 12 a L 18 
Foraggi. Ha ody 


‘ Fieno dell'alta Ta qualità da L. 8,06 s 
8:80, ILa qualità de 6.80 a 7,561; ` 


Erba agna da L. 8.-- a 7.4 
‘Paglia da lettiera da T. &— a 860 


“Generi: “veri. 


Fagiuoli di pianura da » 20,— 9 287 
cda». d'a LE 
Burro ili lattoria de L. 2,70 a 2.90. 
» ` comune + 2.50 n 2,70 
‘Formaggio montesio-da lire 2,10 a 2.40 ilk 
E nostrano da I. 1.60 a 1.90 al 


Carni. 


| Carrie di buo a lire 160% quint, £ 
„| Carne di vacca a lito 148 al quint.. 


Carne di vitello a lire 120. al quint `; 
a peso morto ed gil’ ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale, 


Uova al 100 da L. B.— a 10 | 
Marcato dei anini a degli ovini 
del giorno 14 


Buiyi 790 — venduti 440 cos specifi- 
cati: 


da latta. _ 306 da lire 10.- a 22 
de 2a 4 uem Z0 da lirs 3, 142- 
da ża mesi d0 da lirs b0.— a 53. - 


6a 8 mesi 40 da lire. 72, —a Sh- 
Ge 8 mesi ip più 25 da lire 90,—- a 1230, — 
Pecora nostrane — -— vendute - — per 


| allevamento. 


Dastrati o — Capre numere —, ia- 
vendute, 


PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali che ebbero rorso sul 


mercato settimanale del giorno 10 ottobre, 


i pisaimo, gi ia i pri e, i Aeutta;: a 
E iea, gan da ‘lezione che ` ‘per entrare nel». = | 
n na tornar: agili‘ - 
| agosti,  ditgli.: Do. 


O 
s 


16. — Ettel, 510 di ‘granoturco n 


| Altari, 
menti füuñerari, Balaŭ- : i 


Cranotureo bianco da tire. 16.90” a i8.— 

Qranoturev giallo da fire 24. — a 2. Dna | 

: il quintale, > 

Granotarco ‘iiallo da lire 18,- — a 18. 75 i 
1° Hittolitro, 

Qisquantino da Lu—,—a —— ‘al guint. 


Avena da L. 20.75 a 21.75 il quint. (eow | 


Legna da fuoco forta (tagliate) di lire 
na da fuoco forte. fin stanga). da fu 


Fieno della bassa fa qualità da 7.30 ina 
‘8,05, ILa qualità da L: 580 a 820. © 


38,- 4341 | 


g 
È pecorino vecchio. da 2.16 A 5. 235 i 


bibi PRINTY nRT m REAR nl: ae ART tana Wifi Deli: 
Da ME faie Y 





Trimonte” niro: ‘al. “quininte;* 


“ao 
Li 20,600, -mininiò 28, medit -26,80 
Crunotatso nostrano veccliio. all'ettolitto; 


' mA), Le 17: y inttinio 16.50; medio 16:85; 


frandio. estero” all’ettolltrò, ‘tansbinio: ; 


a = [1 AS tti ‘infhimo* TB: “medio 10,- 


‘Faginoli vecchi all'ettolitrà, massiino tive. 


gb iaki: 16,4; miglio 16.98, 


Fagioli nori all'ettolitro- tnsagiiio lire”. 
gg mitm i22.: ia ‘medio: 28,64. 
“Borgorosso vaoò. elat; jnisgimo J. ifi- 
winihe ile, medio 11, 

‘i Ra ea, Huva al ettolitro. massimo Lis 
18:50.: minimo 46, 25, medio 16,45, © 
Avana’ al- quibtale, . mangino `E 18 50, 
minio 18. 50; ‘medio 18. 50.. 


- Aeran. Augusto d. gerente Tonale 
Udine, tip «del' « Crociata ». n 


io 


Laboratorio Narni e Piette 


«| ROMEO TOWUTTI | 


470 di granoturco 61 di. segala CHOTE 8 | 


Udine; Via Cavallotti, 42. 





Sì eséguisce qualsiasi. lavoro i in 
‘marmi e pistrò e cioè: Statue, . 
Lapidi; Mona- 


| strate, ‘Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 


Disegni e preventivi gratis a 


| richiesta. | CINE 
.--Prézzi mitissimi.. 


KNIE istante 





Brevetto: 


rivolgere unicamente alla | 


pf mimi Me 


‘Scuole. professionali > > 


<W: Grazzano;28. 


‘gsedlinbino: a. ‘perfezione. pialang né Sorted” 
: da apoga: da Tambind., Javori; ii Seti ih.. 


=i E Rat T 
Lita wAn ae J" 
PISTA TE 


Ai xi = a fi ni aR A r 


tra i bianco. eda seolori; mi -gualen= 


(rie disogrio nàgidhaté ed. setero:Shè. pl’ piek. ; ni 
“senti; per Ohioge; Bandiere e, Privati, >.. 


-Panno ll iloato e la. ‘stiratura 
“fat è. Fi 
“Le -fanci 


ér.: Tetis 
iglte' privata: Prezzi: miti : 
e -hanto.di ‘più artola- Qi: die, 


: Regno, ; igiene;; sgoononila. domestica, pri Si 


l . qaltmra: Li sartoria. ` SCORE 


Torello Simmenthal di preti 
“10 mantello ‘pezzato: bian- 
. Bo-rosso presso Di Tomaso ` 
Giuseppe - Gris (Palmanora) i 

n: 
















NEVRASTENIA 


B malattie 


(Tuappotenzà, hatian, dolori fi ato» 
E maco, di 


intestinali, stitichezza, eca.) © 


Consultazioni ogni glòrnol 


[sato anche tn atire. oreh 





Udine: - - Via ‘Grazzano 29: tn | 








nni —_L._- ame ae O 









lt Amr nelle = a 


ui Costruzione specializzata d 





< > -— è turbina liberamente sospesa TZ ni i 


nr PE Ar A e AT a 







MELOTTE | 


REMICOURT (Belgio) | EEan 


- Filiale. por lo por l'Itstta 


21, Via Cairoli, i. 


Le. migliori por apannare :)} Horo —: Massimo: 
lavoro col mipor sforzo. SERIE 
matura perfetta - Mogalma: utaa Meg Te 


> MILANO 1906 - GRAN PREMIO}. 


scssibile « 


Massino Onor [ficentà l! | 


ds. Daniele Friuli 1906: Medagiia d'oro | 


na OnortAcen 





X{Y ESERCIZIO. 1908 


SOCIETA: CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


contro i danni della GRANDINE, dell INCENDIO o sulla VITA DELL'TOMO 
- Bremiala all' Esposizione di Torino 1898, di Warona 1900, di Milano, . oe E 








Chipitale Bocisile. ona 
Riserve . o. nona a 

. Portafoglio d' atferi .. 
Danni risarciti . . 


Anonima Looporativa | con sede in | VERONA 





. ‘0. ‘1,759.940,00 
|... -3.840,214,41 
, +, 60.385.576.43 
, e 18.724.473.16 


= 


Rato Grandine, Lo Società Cattolica assigura i prodotti del suolo (foglia di alao, frumento, 


aprala, Hate orzi cana Da Tino, faginoli, rian, 


uva, ste.) contro i danni della vandine, 


a! setto per conto Ripartizione utili agli aspionvati dell'esercizio 140A 


ranoture, cinquantinà 


itezza di tariffe, liberali ità nello gna condizioni: | 


di polizza, pintnalità o vottitudine nello i nidazioni, Per contratti poliennali ecolnte fino 
i 


vo OTTANTAMILA,; 


La Società Cattolica assicura contro:1 dammi degli incendi adi rischi ac- 
Ratto Incendio, cessori dello scoppio del fulmine, del gas e degli apparecchi a vapore, ° 


Vit La Sogeti Cattolica assioma in cast äi morte con forme a vita intiera, miss,t 
AMO FIHA, a tormino fisso, in naso di rene rendite vitalizio (pensione hamediato 


o diffontite, assicurazioni dotali, dei bamb 
più miti e convonienti, 


ni o, Le tariffa dolla Sotietà Gatialion sono, „łe 


Agglenvazioni popolari ed infantili dn cont. 10 a 50 por sottlmana, No 
Tatti gli assicurati partecipano agli utili det ramo vita, l 
Agenzia in tutti 1 eapolvoghi di circondario, 











AGENZIA GENERALE: UDINE, Via delle Posta N16 ======252 


mwurro —-e 


! fumi DELL STRO E MELU miw 


ontioni difficili, crampi È i 


| ftott Giuseppe Sigurini | i 


i dalle 10. alle 12 (Proavei- Bi ... 


~ ii Î gl dre 


